
Il Carnevale anticipato 
Quella giornata era cominciata davvero male: il tempo era brutto, le gocce di pioggia rigavano 
le finestre e tirava forte il vento. L’inverno era proprio arrivato e spesso i bambini erano in-
quieti, perché si stancavano di rimanere sempre dentro la scuola. Ogni giorno inventavano dei 
giochi nuovi, la maestra Lidia suggeriva delle attività, ma quel giorno erano tutti a corto di idee. 
Alcuni bambini sbuffavano «Maestra, mi annoio!», altri non sapendo cosa fare davano fastidio 
ai compagni.

Alla maestra Lidia venne un’idea: «Bambini, venite tutti qui, sapete che tra poco sarà Carne-
vale?» «Sì, che bello!» Molti bambini lo sapevano, altri no, così la maestra disse a tutti che il 
Carnevale era una festa un po’ pazza, in cui ci si poteva travestire per diventare qualcun altro 
e si facevano dei buffi scherzi. Tutti drizzarono gli orecchi: l’idea di travestirsi e fare scherzi 
era proprio interessante!
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Conversazione guidata

Rappresentazione grafica
gg Facciamo illustrare in un foglio la storia, li-

beramente, poi chiediamo ai bambini di 

disegnare in un altro foglio il travestimen-

to che vorrebbero indossare a Carnevale.

gg Perché i bambini della storia si annoiano?

gg Voi vi annoiate mai?

gg Quale idea viene alla maestra Lidia?

gg Che cos’è il Carnevale?

gg Cosa fanno i bambini nel Carnevale anti-

cipato?

gg A voi piace travestirvi?

gg Da cosa vorreste mascherarvi?

«Che dite, vogliamo anticipare il Carnevale di qualche giorno?» propose la maestra Lidia. 
«Sììììì» risposero i bambini in coro. Poco dopo la maestra tornò con un grosso scatolone e 
quando lo aprì i bambini batterono le mani: era pieno di vestiti e oggetti bizzarri.  

«Bene – disse la maestra – ora provate a travestirvi, ma non litigate per gli oggetti, che dopo 
ce li scambiamo!»

I bambini corsero verso lo scatolone e iniziarono la trasformazio-
ne, la maestra Lidia chiedeva a ciascuno: «Tu chi sei oggi?»

C’erano maghi, principesse, supereroi, mamme, 
papà, pagliacci… 

La maestra lasciò tutti liberi di giocare e di re-
citare buffe scenette, nel divertimento generale, 
poi prese una grossa parrucca azzurra e chiese: «E 
io chi sono?» 

«Sei la maestra più bella e buona del mondo!» disse la bambina 
più piccola del gruppo e corse ad abbracciarla.
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